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Una squadra sovietica al Giro Parla Konichev l'uomo di punta, 
Golosi, un po' infantili, inesperti ingegnere di Gorky: «Sto bene 
Nonostante i pronostici da voi, ma ho nostalgia di casa» 
non sono riusciti ancora a sfondare Soldi e una «bustarella» sospetta 

5F Contini 

' * i 

Controfjlro 

I gatti 
E diTorriani 

tyWB Forse è meglio non 
Spennici troppo, ma icn 
4 sul Olio, non e mancala 
, una spruzzala di maloc-
J chio Nulla di grave, solo 
jche cinque compagni del-
L l'americano Hampsten so 
? no finta a gambe ali ana 
"•per evitare un gatto II gal-
P co, naturalmente, era nero 
!•<#•, |Mr giunta veniva da <•• 
t'iustra Hampsten adesso 
y» naviga in classihca a me
glio Ire minuti, ma del gatto 
^nessuno sa nulla Peccato 

f"Psre che gin ancora, UHI 
. j[ la sua inquietante prcscn-

• za, per tener sulla corda 
' " Tomani Che pur essendo 

| len esente da ogni respon-
' wbiliit (ma non per la 
, macchina che ha bloccato • 
r I sovietico, di schelein di 
1 gatti ne ha gli armadi pie 
«ni ~LS 

«1. 

È la grande novità e anche un grande enigma del 
Giro: la squadra sovietica. Potenzialmente è fortis
sima, però finora ha centrato pochi risultati. Per
ché Konichev & Company hanno fatto fatica ad 
inserirsi nel ciclismo professionistico italiano?. 
«Corrono uno contro l'altro - dice Giovanni Giun
co, general manager dell'Alfa Lum - e poi sono 
rimasti frastornati dal cambiamento di vita». 

DAL NOSTRO INVIATO 

tal MESSINA. E tardi, ormai. 
Le undici di sera. Nel grande 
albergo, travolto dal passag
gio dei ciclisti e di chi ha sem
plicemente voglia di divertirsi, 
i camerieri con le facce un po' 
stravolte stanno rimettendo In 
ordine, Via le cartacce, vìa te 
tovaglie sporche' alla mattina 
i comdon s'alzano presto per 
la colazione Mangiano come 
lupi, e un po' di tutto: soprat
tutto questi ragazzi venuti dal
l'Est che, per la cucina italia
na,' vanno letteralmente matti. 
Sono te undici, eppure, nono
stante la giornataccia, le luci 
delle camere non sono tutte 
spente, Anzi, da dietro le por
te filtrano risatine e sommessi 
borbottìi. Non c'è una festa, 
come canterebbe Jovanotti, 

però di sicuro si dorme poco. 
Ecco la camera di Dmitry. Ko
nichev, Euomo di puma della 
squadra: testa matta sussurra 

aualcuno, ma talento da ven
ere. •Entrate pure - ci la ca

pire Konichev con un sorriso 
neppure tanto sorpreso -. No, 
non dormo ancora. Faccio 
sempre cosfrprima di spegne
te leggo per mezz'ora un libro 
di fantascienza. Stanco? No, 
perche mai? Fra poco spengo 
e mi riposo». Capelli biondi e 
occhi furbi, Konichev l'italiano 
lo capisce bene. Semmai, 

.quando la domanda gli gusta 
poco, la orecchie da mercan
te. Nella camera sembra che 
sia passata una squadriglia di 
ladroni: cassetti rovesciati, 
maglie accatastate, scarpette 

e cappellini. Sorride Koni
chev, e d i » qualche frase 
prefabbricata: «Sto bene in Ita
lia, da voi c'è genie simpatica. 
Feto ogni tanto ho nostalgia 
di casa mia, di Gorky, delle ra
gazze del mio paese. Non ca
scateci: non ,11 solito ciclista 
che non sa fare due pio due. 
Konichev è laureato in inge
gneria, paria inglese e france
se, e in latto di elettronica 
metterebbe in croce un tecni
co della Nasa. Peto preferisce 
evitare discorsi pericolosi, cosi 
ci congeda con un'altra risati-
~- Sogni d'oro* in bocca al 

j.Cne strano'mlstero, am-lupo.l 
messo che sia listerò 
(qualsiasi cosa venga dal-
rurss, anche/ un cappellino, 
tra noi cronisti auscHa,una pe
losa curiosila.'da buco della 
serratura), questo (fèlla squa
dra sovietica. Dopo qualche 
mese, però, l'effetto sorpresa 
dovrebbe essere smaltito. No, 
la curiosità è un'altra: perché 
dei tipi che filavano come pal
le da cannone, adesso fanno 
fatica ad emergere? "Ve lo di
co io il motivo - esclama Gio
vanni Giunco, il general ma
nager dell'Alfa Lum -: il vero 
motivo e che non hanno la te
sta da professionisti. In prati
ca, corrono quasi uno contro 
l'altro. Bisogna capirli: In Urss 

i dilettanti sono quasi 350ml-
la, una cifra spaventosa. Cosi 
sono abituati a darsi battaglia. 
Non ai aiutano, anzi quando 
uno vince l'altro s'arrabbia. 
Vanno tutti allo sbaraglio. Co
si si classificano tutti tra I pri
mi cinquanta, e mal tra I primi 
dieci. Sono egoisti perché per 
emergere dovevano fare cosi: 
mora tua, vita mea. Poi hanno 
paura di essere rimandali a 
casa. Ma noi guardiamo an
che ad altre cose: Gokwaten-
ko, per esempio, pur non es
sendo un fulmine di guetra è" 
uno che sta attento alproble-
mi degli altri. Se un compa
gno fora, gli da la gomma. 
Beh, sarà il primo ad essere ri
confermato. Inoltre, c'è un al
tro problema: non abbiamo 
un vero velocista. Chiaro che, 
alla fine, o vinciamo il Giro 
d'Italia, oppure non ci faccia
mo notare mai. Il prossimo 
anno porrò, come condizione 
prioritaria per rifare la squa
dra, che mi diano un veloci
sta». Scusi la brutalità, ma sui 
sovietici corrono delle brutte 
voci: che siccome pigliano 
pochi soldi, siano facilmente 
corutlibili. Un esempio sareb
be la famosa bustarella che 
Delgado avrebbe passato a 
lvanov.*Nessuno mi ha porta

to la minima prova, hsanovml 
ha assicurato che non e vero, 
e io gli credo perché noi dia
mo lóro del premi che sono 
superiori a quelli di qualsiasi 
squadra. Se rvanov vinceva 
sull'Etna, la squadra d divide
va pia di dieci milioni. Cena, 
per i soldi ci- sono stati dei 
problemi. Quando sono arri
vati qui, non avevano una lira 
In tasca. Originariamente do
vevano prendere GOOmlla Ih* 
al mese, girati dal ministero 
dello sport sovietico. Una cifra 
ridicola: i corridori li conosco, 
anche I pia foni hanno sem
pre un momento di crisi. Beh, 
in quei casi, fa sempre bene 
pensate a quanto sì pud per
dere. Adesso con I buoni-pre
mi la situazione t senz'altro 
migliorala. Il problema e che 
per ognuno di loro noi spen
diamo circa 132 milioni che 
ginamo all'ente sovietico. In 
totale un miliardo e 800 milio
ni che aggiunti alle spese di 
gestione ael personale rag
giungono i 2,5 miliardi Con 
una cifra cosi potrei ingaggia
re Roche, Hampsten, dei buo
ni gregari e fare una squadra 
fortissima». 

Soldi a parte, quali sono i 
loto problemi di inserimento? > 
•Tanti. Si sono ritrovati in un 

l a tappa. Contini approfitta della crono a squadre 

Ci siamo anche noi 
E un italiano è leader 

Él MESSINA, Un «aliano in 
agita rosi, Silvano Contini 
I podio del Gire, quando 

iùpn ci «radeva p», quando 
«inseva di mettere la bfclclet-
k in un cantuccio Édiptoma-
| in ragioneria II ragazza di 
eggluno (Varese) e un posto 
jeuo b sportello di una ban* 
I l'aveva già trovalo a ven

ni, quando la vita i una 
rama, quando Silvano en-

java nel mondo del profes-
' alati. Una carriera, la sua, 
lontanala da quarantuno suc
cili nell'ateo che va dal 78 
|'B5, vittone Importanti co-

i la Lwgl-Baskujne Liegi la 
ppa BemoccM e il Trofeo 
tacchi, ma da un palo di 

—.jglpnl Contini era un capita-
«no senza stellette un ciclista 
•pie viveva di ricorda len è tor-
fnaio a sorridere e a credere In 
JH stesso dopo la cronotqua-

• * 

dre da Villafranca Tirrena a 
Messina una gara vinta dall' A-
riostea di Adriano Baffi con un 
pascolo margine <I6 secondi) 
sulla Matvor pilotala da Beppe 
Saronnl. Appunto nella Mal-
vor milita Silvano Insieme a 
Giupponf e a due tipi svelti di 
gambe nelle prove contro il 
tempo, due polacchi di nome 
Piasecki e Lang. Una nuova 
classifica, quindi. Contini, ben 
piazzato il giorno prima sulle 
pendici dell'Etna, balza al co
mando con 14" su Da Silva, 
15" su Glupponl, 23" su Breu-
klnk e 27" su Fondriest. Clas
sifica provvisoria, naturalmen
te, non e il caso di Illudersi, 
ma sentite cosa dice il «lea
der»: •Difenderò il simbolo del 
primato col denti. Mi sembra 
di rinascere dopo tante ama
rezze. Penso di aver ripagato 
Mario Cai, il patron che mi ha 

datò fiducia. Se il tracciato 
tosse stato pia impegnativo 
forse avremmo vinto anche la 
cotsa. Ma sono ugualmente 
felice, immensamente feli
ce...», 

La corsa é terminata con un 
risultato sorprendente, con 
l'affermazione di Baffi, Bill, 
Cesarmi, Calcano. Cerighialta, 
Sorensen, folio, Petito e Ba-, 
bottini, i nove esponenti del- ' 
l'Arlostea guidati da un tecni
co navigato come Giancarlo 
Ferretti, uomo che sa intende
re entusiasmo nei suoi ammi
nistrati. Come avevo previsto, 
il tabellone ha registrato pe
santi distacchi, differenze che 
influiranno nel quadro del Gi
ro. Inferiore all'attesa, per 
esempio, la Panasonic di 
Breulunk, soddisfacente il 
piazzamento della Del Tpngo 
di Fondnest, meno bene la 
Carrera di Zimmermann, 
1 '05" di rilardo per la squadra 

Il profilo della lappa odierna: ScUla-Cosena di 204 cMomstrl 

di Flgnon, l!ll" di scarto per 
Roche, l'2l" per Bugno. I "32" 
per Herrera, 1 '41 " per Lejarre-
ta, l'53" per Cnquiellon, ben 
2'24" per Hampsten, tradito 
però da un gatto che ha man
dato con le gambe all'aria 
cinque dei suoi compagni e 
precisamente Launtzen, Rol, 
Phinney, Yates e Pterce. un 
capitombolo che per l'I5" ha 
bloccato l'azione della com
pagine americana. E adesso 
Hampsten e cinquantaduesi-
mo in classifica con un vuoto 
di 3'01 ". Addio sogni di gloria 
per il vincitore dello scorso 
anno? Non si pud ancora dire 
petché lunga e tormentata la 
strada del Giro. Danneggiati 

anche i sovitled dell'Alfa Lum 
che per un soffio non sono 
stati investiti da una vettura 
clandestina, da un automobi
lista incosciente proveniente 
in senso contrario col... bene
placito di un'organizzazione 
che da anni è fonte di preoc
cupazione. 

In apertura di gara avevano 
manifestato civilmente le 
maestranze della Pirelli di Vil
lafranca Tirrena, minacciati 
da settecento licenziamenti. 
Intanto il Giro volta pagina e 
traghetta per il continente. 
Oggi, da Scilla a Cosenza. 204 
chilometri di competizione 
per uomini di fantasia e,' co-

Ci 

hi 

Formula Uno. Il Circo su quattroruote in Messico: aspettando la gara, 
spunta una maliziosa classifica sui piloti più «belli e disponibili» 

ftìsTry Konlcniy 

mondo completamente diver
so. Vogliono comprare lutto: 
•etevislonUiochiiuelettroriici. 
vestiti, macchine fotografiche. 
Sono tutti molto coltf ma da 
questo punto di vista sono co
me del bambini Quanto tor
neranno, con tutta la roba che 
hanno comprato, dovranno 
affittare delle tortezze volanti. 
Poi la questione dell'alimenta
zione: all'inizio, coccolali a 
destra e sinistra, mangiavano 
come matti Gli allenatoti so
vietici gli facevano fare il tea
trino dell'alzabandiera, peto' 
non si accorgevano che in
grassavano a vista d'occhia 
Cosi, un bel giorno, li abbia
mo messi in riga: niente vino 
e alimentazione programma
ta. Subito ci sono rimasti ma
le, ma poi hanno capilo: sono 
del ragazzi intelligentissimi 
ma spesso mollo diffidenti: a 
volte ci vedono come una 
controparte, noi invece voglia
mo aiutarli e soprattutto farti 
vincere. Chi non mi piace, e 
lo dico senza peli sulla lingua. 
sono i loro accompagnatori. 
Delle vere nullità, messi II per 
controllarli e che non capisco
no niente di ciclismo, lo li vo
glio rispedire a casa, e credo 
che anche Gorbaciov sarebbe 
d'accordo con me...». 

ARRIVO 

1) Arioatenkm. 32in37', 
media 52,702;. 

2) M a h w a 16"; 
3) nuuwoiilea24''; 
4) Del Tonio a 34"; 
5) Carter» a 49"; 
6) Tvrn-ltofnoal'03": 
7) System U a l'OS"; 
8) Alata a 107"; 
9) {Gante Bianchi a 

l'OS"; 
10) Fagoral'li". 

CLASSIFICA 
i) 
2) Da Silva a 14"; 
3)Ctapponlal5"; 
4)Bmadnka23''; 
5)Foodriesta27"; 
6)amroeniiainia48"; 
7) flgnon a 49"; 
8) Roche a 55"; 
9) EBl'a 57"; 

lO)Rofniagera58"; 
l3)Bngnoal'05"; 
30)ChtocdoBar56''; 
42) Strana! a 2'4"; ' 
46)ToaBjMlnla2'3r'; 
53) Attenta a 3'03". 

B Gran Premio del sexy appeal al nasuto Prost 
'Orgoglio e malizia. It Gran Premio del Messico, in 
programma domenica prossima, è un figlio! pro
digo, tornato da quattro anni dopo un lungo esi
lilo. Un'impresa che richiede miracoli di organiz
zazione, Da qui l'orgoglio dei messicani, che ri-
ungono di esserci riusciti per il meglio. Ma an-
(Dhe, in qualche caso, un'occasione di pettegolez-
iflBO pruriginoso sui divi della pista. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

J, ! QIUUANO CAMCILATRO 

meccanici. 
Questo Gran Premio i mes

sicani se lo difendono a spada 
tratta, contro ogni possibile in
sidia. E mettono in mostra tut
ti gli attestati di merito: nel 
1986, quando il Gran Premio 
lece ritomo, Il Menico vinse il 
trofeo per la migliore organiz
zazione della stagione. L'anno 
scorso fu esaltato da un fun
zionario della Foca (l'Asso
ciazione dei costruttori della 
Formula Uno) rimasto anoni
mo: «È perfetto, non dovrete 
cambiario di una virgola*. 

Riconoscimenti che riem
piono di gioia Jose Abed, pre
sidente del Comitato organiz
zatore, che si frega le mani 
quando annuncia che Franci
sco, Martlnez Gallardo, capo 
def servizi medici del circuito 
(fermano» Rodriguez, è stato 

Il francese 
Alain Pfost, 
pilota della 

McLaren 

lÉidrrYA DEL MESSICO. C'è 
flflh gran via vai all'hotel Ari-
tyltbt, quartier generale della 
ffttrmula Uno, piantato nel'a 
potoria rosai della citta. Zona 
eminentemente turistica e 
jjulndl a torte vocazione com
merciale, foresta di alberghi 

ipemiodeml, tutti vetro allumi' 
'nio e cemento, svettanti sulle 
'basse casette, ultime vestigia 
m architettura autoctona, e di 
ìpegozl pieni di prodotti euro-
pel « di un artigianato locale 
jtfodottojn serìvDal cielo, 
Jostantemente coperto da un 
velo cinereo, continuano a ca
l n e piloti e manager, tecnici e 
meccanici, Un ammasso di 
fB7 tonnellate di ferraglia è at-
teto con un volo charter della 
•ancia: sono le macchine del 
Qmn Premio, con tutti i pezzi 
*$ ricambio e gli strumenti del 

convocato anche per i Gran 
Premi di Usa e Canada E che 
sventola alta la bandiera dei 
prezzi più bassi; un ventaglio 
che va dal minimo di 13 dolla
ri (circa 1 Smila lire) a un 
massimo di 146 (oltre 200mi-
la) che non sono proprio 

un'Inezia. 
Se l'orgoglio nazionale gon

fia i petu degli organizzatori 
un sentimento meno pompo
samente elevato spinge qual
cuno a guardare i piloti dal 
buco della serratura. E a but
tar giù classifiche del sex ap

peal della Formula Uno. Con 
Gerhard Berger, considerato 
guapìto, bellino, ai primi posti. 
La sua figura alta e slanciata, 
la chioma bionda, l'occhietto 
birichino da monello che una 
ne fa e cento ne pensa, i tratti 
regolari e delicati, hanno fatto 
breccia nel cuore delle fan 
messicane, complice anche la 
sua vittoria nel Gran Premio 
dell'86. Questo e la sua pre
sunta disponibilità. #11 suo sla
to civile, sposato, non gli im
pedisce di avere amiche*, la 
sua schedina viene corredata 
da questa maliziosa informa
zione. 

Di malizia, e spesso anche 
di cadute, yen e propri tonfi, 
del buongusto, è disseminato 
il servizio che Rosa Elena Tor
res Sanchez ha dedicato, su 
AutoMundo deportiuo, all'ana
lisi estetica dei piloti che do
menica si daranno battaglia 
nei circuito messicano. «Bue
nos, guapos y feos» recita il ti
tolo. Non poco allusivo: per
ché se letteralmente potrebbe 
tradursi con «buoni, belli e 
brutti», «bueno» è piuttosto 
una categoria estetica - il «bo
rio» del linguaggio delle teen-
agers, insomma «che non una 
categoria morale. Concetto re
so più esplicito dall'occhiello, 

che semplicemente annuncia: 
«Speciale per donne sole... o 
sposate molto comunicative". 

Una singolare hit parade, 
dove il matrimonio è visto co
me grave colpa Viene perdo
nato a Berger, in nome della 
sua ipotetica vocazione a di
menticarlo; è indicato come 
l'unico difetto di Alessandro 
Nannini, che resta comunque 
un idolo perché non si sareb
be montato la testa. Per il po
vero Michele Alboreto, invece, 
condanna senza appello: ha 
un aspetto troppo serio ed è 
superfedele, si lamenta Rosa 
Sanchez, proponendolo ironi
camente per un premio. 

Bello ma sposato è il brasi
liano Mauncio Gugelmin Di 
grandissima considerazione 
gode Johnny Herbert, il picco
lo pilota inglese della Benet-
ton, cui viene profetizzato un 
avvenire da «rompicuon». 
Quell'avvenire che René Ar-
noux ha già in buona parte al
le spalle. Anche se il francese 
non vuol saperne di cedere le 
armi e si guadagna l'ammira
zione della giornalista per la 
sua infaticabile intraprenden
za. Nel gruppo di quelli che 
piacciono si ntrova anche Ivan 
Capelli che «ha un sorriso bel
lissimo e in più è molto simpa

tica Sebbene non sta bellissi
mo, ha l'attrattiva di Dtistin 
Hoffman*. 

E Ayrton Senna, campione 
del mondo in carica? Su di lui 
pesano le maldicenze di Nel
son Piquet, che lo vorrebbe 
poco interessato all'altro ses
so. Ma Rosa Sanchez lo assol
ve, adducendo come prova in
confutabile il suo fidanzamen
to con Xuxa, modella e pre
sentatrice televisiva brasiliana, 
ex compagna di Pelè. Ridi
mensionando, per contro, Pi* 
quel, spedito nel girone dei 
•racchi* in compagnia del 
compagno di squadra Saloni 
Nakaiima e dell'altro pilota 
giapponese, Agun Suzuki. Ma 
al brasiliano viene riconosciu
ta almeno una grande sensua
lità. 

Non un filo di ironia sembra 
percorrere queste «note carat-
teristichea dei piloti, che ripro
pongono, sia pure con segno 
inverso, i valon maschilisti che 
dominano la Formula 1. Ma la 
carrellata si conclude con un 
coup de thèòtre Perché, alla fi
ne, il vincitore risulta in fondo 
il nasuto Alain Prost: «Non ha 
un profilo greco e non è sca
polo, pero è li pilota dotato di 
maggior personalità*. E d'uffi
cio, fattezze a parte, Alain vie
ne iscntto nel club dei buenas. 

La Philips vince in trasferta 
e prenota lo scudetto 

Basket bollente 
Milano 
scotta Uvomo 
La Philips espugna nel terzo round «fella serie li* 
naie dei play off il campo delCEnicbem. Al temi
ne dell'incontro teso, nervoso e deebo nel finale 
dai falli sono risultate decisive Tesperierua di ili . 
Jano e la pana di vincere che ha parelinalo I lk 
vòmesi Domani seta quatta partita al Palatnts«u> 
di (ore 18. .diretta tv su Raldue del secondo lenv 
po): per D'Antoni e Co. lo scudetto è vicino. * 

• LIVORNO. ErUchemorFInk 
FVkyd? Basket o rock psiche
delico? O Uri di Alexls o la chi
tarra di David Gilmoure? Non 
hanno dubbi i quattromila 
della «sauna, di .via Attende 
che preferiscono i ritmi di 
Fantorai e Tonni a quelli del 
gruppo inglese che si esibisce 
nel vicinissimo stadio. Mapur-
rroppo per loto sono oosuetli 
ad ammirare gli assoli di Mike 
D'Antoni, diDino Meneghin e 
di tutta la CasaMni band. 

Adesso la Philips è'ad un 
passo dallo scudetto, ha bat
tuto l'Enichem per 73 a 69 e 
sulle ali (M'entusiasmo 
aspetta il quarto incontro di 
Milano che, a questo punto, si 
potrebbe rivelare anche deci
sivo per la vittoria tinaie. Per 
gli uomini di Bucci il tricolore 
diventa cosi un miraggio sem
pre più lontano nel tempo, 
nello spailo e nel morale, E 
l'esperienza e la freddezza nei 
momenti decisivi della'gara 
della squadra di Casalini han
no costretto infatti Livorno ad 
una battuta a vuoto che solo 
la grande' imprevedibilità dei 
play off potrebbe vanificare 
domani sera al Palatrussardi 
di Milano, Ma play offe anche 
la traduzione letteraria di ri
schio estremo e la Philips in 
questa esaltante serie finale 
cavalca questo puledro im
pazzilo con un'abilità che in 
questa stagione non aveva an
cora evidenziato. 

Si gioca in un Palasport ai 
limiti della regolarità, con una 
temperatura tropicale e il sole 
che penetra dai finestroni la
terali. I giocatori fanno mira
coli di equilibrismo per stare 
in piedi mentre il pallone, di. 
venuto una saponetta bagnata 
nelle loro mani, risulla ingo
vernabile. Casalini parte, co
me di consueto, con McAdoo 
su Carerà e Meneghin sul ve
loce Tonut Ma la tensione 
blocca i livornesi che sbaglia
no nove tiri consecutivi e la 
Philips ne approfitta piazzan
do un 7-0 micidiale. A fatica 
l'Enichem cerca di entrare in 
partita ma Carerà commette 
subito Ite falli: si segna col 
contagocce (124 per Milano 
all'8). Il Palazzerto diventa 
una bolgia dantesca: in cam
po brutta pallacanestro e me
die di tiro da torneo parroc
chiale. La Philips alterna la 1-
3-1 alla difesa a uomo e viene 
superata (17-16 al 12). Al
bert King dispensa buona fu-

te della sua seleni», cunalUt.-
ma non... pio di tanto to (fa
se. mentre McAdoo (S su' »•; 
per fui alla fine) conlssrm^. 
suo momento poco M o t 
aprendo, con le sue sokittafti 
Impossibili, il controclcÉrajfe 
vornew che porta CEniefswn 
pia 8 (39-31). Ma è q u i * 
rjabUnvmtecteMiiamd* 
l i ma partita quando M 
ni prima « MotvancWipol t 
barn tre paltoni che salMgA 
la Philips tì^Mufragto. 

Quintetto Medito par -IMS 
no in avvio di rtoresa •xftMItV 
e Montecchl al posto d l j f a 
miere King, (Vanto «ullftrfcV 
dopo 3 minuti quando prsjw" 
coraggio Carerà, lattdiato e, 
primo tempo darteli* Ot» 
(alta quad coMsflipncirNe d|. 
Alexis e Tonut. nw. la 'M»» 
non riesce a segnare: Casem! 
allora rispolvera McAdoo, Una 
a quel momento Irriconoscibi
le. La partita, non bella ma vi
brante, rispetta le regole cru
deli del play off. E Fantoazl 
continua a sbagliare: alia Ine 
per lui uno sconsolante 0 su 
10 nel tira 

L'arrivo in volata e erMtto-
nante Carerà commette II suo 
quinto fallo e sul 6M9 Fort 
cerca un tiro bnposslblle. Se
gna invece dall'altra pana 
McAdoo un canestro d'ora 
che per il successivo Ubero 
jbagllato da Tonut diventa co
si decisivo. .OanaMino Bo
rito di-questa «Moria - com
menta un euforico CaisllrS 
negli spogliatoi - e di Mike 
D'Antoni che ha giocato 40 
minuti da vero camptone,,con 
grande intensità. Adesso man
cano solo 40 minuti al tra
guardo finale, slamo davvero 
vicini all',..uva matura». 

ENICHEM 
PHIUFS n 

ENICHEM: Alexis 20, Tonut 
10, Fantozzi 13, Carerà I, foro 
14. Wood 4, Pietrln) 0, Rossi 
ne., De Raffaele n,e., Peter) 
n.e. Ali. Alberto Bucci. 
PHDJPSl Aldi 2, Pitti» 5, 
D'Antoni 6, Premier 9, Mene
ghin 3, Baku ne., tesina 8, 
Montecchl 11, McAdoo 13, 
King 16. Ali. Franco Casalini.. 
ARMTMt Canaio e Deste. 
NOTE: spettatori 4.000. Tiri 
da 2: Philips 23 su 47: Ent-
chem 14 su 32. TU da 3: Phi
lips 3 su 21; Enlchem 3 su 17. 
Tiri Uberi: Ehichem 32 su 4 * 
Philips 18 su 25. Rimbalzi Eru-
chem 43, Philips 47. 

Berger ieri sulla pista di Fiorano ancora con l i mino destra faldata 

Berger domenica al volante 
Ok dopo le prove di Fiorano 

S 
MODENA -Gerhard Ber-

5
ir guiderà la Fenan n. 28 a 
ittà del Messico. Stamane ha 

compiuto sulla pista di Fura
no 45 giri (il migliore del qua
li in l w ' 6 , cioè circa un se
condo in più del record della 
pista) al termine dei quali la 
scuderia, sentito il parere dei 
dottori, Willy Dungl (medico 
personale dell'austriaco) e 
Benigno Bertoleiti (medico 
della Ciai e della FeiTdri stes
sa), ha confermato l'iscrizio
ne di Berger al Gran Premio di 

domenica prossima. La Ferra
ri ringrazia l'Osella e Nicola 
Urini per la disponibilità di
mostrata in questa occasio
ne». Dietro queste 10 righe di 
comunicato della casa di Ma
nnello due uomini, due piloti-
fine di una illusione per il to
scano Lanni, inizio di una 
nuova vita per il .miracolato. 
austriaco del cavallino ram
pante Berger è rientralo subi
to in Austna, da dove domani 
prenderà il volo destinazione 
Messico 

28̂  
Unita 

Mercoledì 
24 maggio 1989 


